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AVVISO. 


Sì pregano que’ signori, i quali si 
rivolgono a nor con lettere, a scrivere 
sempre sull indirizzo all''Amminie 
strazione del Giornale di 
Udine in Mercatorecchio dirimpetto 
il cambiacalute P, Masciadri N. 93% 
rosso L, Piano, quando hanno da spe- 
dire vaglia e danaro, o du associarsi 
o da reclamare numeri arretrati; è di 
scrivere l'indirizzo alla Mivezione 
del Giornale di Udine, quan 
do trasmettono articoli od altro che ri- 
squardasse la Redazione. E ciò per 0- 
gni Guona regola, e per distinguere gli 
scritti che possono essere aperti nel no- 
stro Ufficio da chi si trova prima a 
riceverli, da lettere che, per affari pri- 
vati, fossero dirette al Dr Valussi, al 
prof. Giussani o agli altri Collaboratori. 

Si ricorda a tutti è Soci della Pro- 
cincia che cessata tra breve U interru- 
zione postale per gruppi e vaglia, il 
pagamento dell associazione deve essere 
antecipato. 

Si pregano le onorevoli Deputazioni 
comunali o qualsiasi altro Ufficio ad 
affrancare le lettere dirette per la po- 
sta sì alle Direzione del Giornale che 
all’ Amministrazione, perchè în caso di- 
verso sarebbero respinte. 

Si pregano anche le R. Preture e 
Autorità che ci mandano Editti o Av- 
visi da stampare, a curare la nitidezza 
del carattere, perché  involontariamen- 
te non st incorra in errori. 











Un crescendo. 





Che cos'era T indirizzo preso dagli 
Italiani verso la fine del secolo scorso? 

Un desiderio di mutare ad ogui mo- 
do, di distruggere molto delle cose che 
esistevano, una tendenza ad innovarsi, 
«ma coll ajuto altrui più che con forze 
proprie, perfino una invocazione allo 
straniero, che solo poteva rinvigorire 
stirpi degeneri. 

Più tardi quasi si fu paghi di disci- 
plinarsi solto al dotninio francese, che 
aveva portato l' ugnaglianza non la li- 
bertà. Più tardi ancora ciò che si chia. 
mava indipendenza. nazionale si fasciò 
degenerare in restaurazione degli anti- 
chi abusi. Di qui le cospirazioni e le 
rivoluzioni tentate meglio che riuscite 
nel 1821, e dallo straniero, che du:ni- 
nava tuttora in Italia, crudelmente pa- 
nite. Nuove congiure e sotumosse nel 
4858, chie avevano almeno il carattere 

nazionale, Sorliti a male i moti del 

1821 e del 1831, i migliori ingegni 

pensarono alla rigenerazione nazionale 

mediante l'educazione. 
°° Tutti gli uomini d' ingegno si alo- 
i perarono: allora alla educazione nazio» 
Ltade; per coi, allorquando il moto già 
“Heparato scoppiò nel 1848, la sì disse 
“Bas rivoluzione di letterati, e dicendo» 
la tale si piretese di aver Irovalo anche 

il motivo per cui non ritisci. 

3 La letteratara però poteva educare 

il seotimento cd il pensiero, non ar- 





ettuato le domeniche — Costa a Ultine all'Ufficio italiane fire FO, Irsnco a 
mè per tutta Botîa 52 all'anno, 17 st susestre, D al trimestre antecipat 
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Ultficialo pegli Atti giudiziari cd amministrativi dolla Provinela del Friuli. 









er gli altri Stati 
piornate di Ulline 


mare il braccio è renderlo vittorioso; 
ma era puro una causa prima, se non 
la causa immediata. Nel 1848-1849 
ul Italiani hanno combattuto, infelico» 
mente, ma hanno combattuto. Quindi 


it movimento nazionale fece un gran 
passo. Gii esuli fevero rispettare il no- 
ine italiano al di fuori, e si raccolsero 
poi dalle altre parti d'Italia in gran 
numero sotto lo scettro d'un Re costi- 
tuzionale e soldato. 

Ecco nel Piemonte il principio del- 
l'Italia futura. Cota si feco un eser- 
cilo e s'inizid la vita. politica. Dicci 
anni di questa vita furono bastanti a 
mettere il Piemonte alla testa dell’ I- 
talia. Quello Stato partecipò ad una 


guerra e ad una pace curopea, e così 


fece per la prima volta rispettato il 
nome italiano. 

Uno straniero minacciò il piccolo 
Stato, un altro straniero lo difess 0 
n ebbe in premio la Savoja e Nizza. 
L'annessione della Lombardia nel 1859 
ingrandi il Piemonte d'un nuovo cle- 
mento e gli acerebbe forza di attrazio- 
ne colla maggior massa e coll’ attinen- 
za di maggiori interessi. Intanto il cer- 
chio di ferro del IS{5 era rotio. 

Bentosto l'annessione per voto di po- 
polo di Parina, di Modena, di Bologna 
e della Toscana costitui un primo Re- 
gno italiano. Già gli elementi estranei 
al vecchio Stato superavano quelli del 
Piemonte, ed il Regno che conteneva 
mezza Italia aveva acquistato  abba- 
stanza forza di attrazione per unire 
tutta l'altra. Il 1860 portò | unione 
della Sicilia e di Napoli e poscia delle 
Marche e dell'Umbria, Il Regno d' I- 
talia ebbe così 22 milioni d' abitanti. 

Sei anni furono consumati nella uni- 
ficazione mediante le leggi, 1° esercito, 
la marina, V istrazione, l amministra. 
zione, lo vie di comunicazione. Il 1864 
portò il patto di allontanamento entro 
dne anni dei Francesi dall Italia ed il 
trasporto della capitale in punto cen- 
trale della penisola. 

La semisoluzione della quistione ro- 
mana portava «ii conseguenza che la 
quistione veneta fosse posta in prima 
linca. L' insurrezione minacciava già nel 
Friuli e nel Trentino nel 186%; si par- 
lò sovente di trattative per la cessione 
del Veneto, finchè nel 1866 venne la 
guerra. Qualunque si fosse l'esito di 
questa guerra, la liberazione delle Pro- 
vincie Venete ne doveva essere fa con- 
seguenza: ed ecco che gl' Italiani suno 
già riuniti in numero di 25 milioni. 

Parecchi ritagli stanno fuori del Re- 
Regno attuale, che dovrebbe, anche per 
compiersi mezzanamente, fare nuovi 
acquisti. 

Però, se noi consideriamo la via per- 
corsa, troviamo che questa è grande; 
ed anzi a molti stranieri fa meraviglia 
che siamo giunti a tanto in così breve 
tempo. Non riflettono costoro per quanti 
secoli abbiamo dovuto attendere, © 
quanto abbiamo dovuto favorare. per 
giutigere a questo punto, quanto ab. 
Diamo sofferto e quanto gli stranieri ci 
hanno fatto solfrire! 





«nione, tanto di 





Non si tiene conto poi della mag- 
giore di tutte le vittorie ottenute ; cioò 
della cessazione del principio feudale 
o della coniuista in Austria, che cam- 
minerà quind’ innanzi verso la forlunata 
sua dissoluzione come Impero, e della 
caduta certa del potere temporale de” 


* papi. È questa una rivoluzione curo- 
‘peas, figlia dell’ itafiana. 
d 


Se vogliamo Len vedere, un tanto 


‘risultato lo abbiamo ottenuto in olto 


anni di vera lotta, in venti di ‘rivolu- 
zione continuata. 

Molti non sanno rallegrarsene per l’ i- 
dea che qualche provincia italiana ri- 
manga tultora soggella allo straniero. 
Sfa non dovremmo’ così condannare 
tutti gli altri Italiani che si rallegra 
rono di essere liberi ed uniti, per por- 
tare il lutto di quelli che non le sono ? 
Vale meglio occuparsi di rendere tao- 
to invidiabile la nostra libertà ed u- 
buoni frutti feconda, 
che si agevoli con questo solo ia libe- 
razione ed unione degli ‘altri. Per a- 
gire ci vuole alacrità; e non c' è ala- 
crità senza una certa allegria. I visi 


ilunghi e piagnolosi non fanno nulla di 


bene, e mostrano debolezza ed inca- 
pacità. : 

Anche noi contiamo tra i malcon- 
tenti, che non si abbia fatto tutto; ed 
abbiamo tanto più ragione di esserlo, 
che siamo stali tra i più assidui pro- 
pugnatori della causa dei nostri fratelli 
esclusi dal beneficio della attuale re- 
denzione e che credevamo che, se si 
fossero seguiti i consigli che venivano 
da que’ paesi, si sarebbe riusciti indu- 
bitatamente. Comprendiamo d’ alira 
parte, che una Nazione non ottenga 
quello per cui non si mostra matura; e 
non lo era l'Italia, dal momento che 
tanto pochi Italiani avevano voluto darsi 
la briga di conoscere i paesi dell’ e- 
stremo Adriatico. Ora le cose mutano: 
Italiani dell’ esercito, dell’ amministra- 
zione, del commercio e d° ogni classe 
e condizione cominciano a Irovarsi 
dappresso al confine artifiziale, ed a 
vedere quindi dove il naturale è e sarà. 

Però gli uomini che studiano la sto- 
ria contemporanea, ralirontandola a 
quella di tutti i tempi e di tutti i luo- 
ghi, sanno Iroppo bene, che gli avve- 
nimenti i più naturali e più certi han- 
no d' uopo anche del tempo come ele 
mento necessario del loro sviluppo. L'E 
talia, avendo finita testè la sua prima 
grande giornata politica, si volge alla 
via percorsa, sì acqueta per poco, cer- 
ca di mettersi in assetto cd attende 
che certi avvenimenti si producano 
fuori di lei per prendere la sua posi- 
zione nuova. 

Avvenimenti nuovi accadranno tra 
non niolto in Germania, in Austria, in 
Torchio, i quali disegneranno la situa» 
zione generale dell’ Europa. Intanto 
l'italia avrà tempo di rimettersi e di 
vedere ciò che è di più urgenza per 
lei. Noi non diciamo con un certo di- 
scorso: l'Italia ha tempo di aspeltare; 
ma piuttosto: l' Htalia ha bisogno di 
studiare e di lavorare. 


RIZZI NERE 


I UD 
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Ci sembra però, ‘che non restéremo 
per lungo tempo a digiuno di ‘avreni- 
menti ‘che c'interessino particolarmente, 
Come un passo fatto *dalla’quistiane ' 
romana nel 1864 faceva procedere'la’ 
quistione ‘veneta, così ora la ‘soluzione, 
sia pure imperfetta, della quistione vé- 
neta, fa procedere la quistione "romana; 
Siamo in ‘ottobre, e lo sgombero de’ . 
Francesi dallo' Stato pontilicio si ayvi 
cina. Napoleone IT manda ambasciatore 
in Italia il Benedetti, amico nostro; ‘che 
conosce il paese, che fu in Oriente‘e 
saprà trovare modo d' intendersi’ cui. 
nostri uomini di Stato. Il nostro'crescen- 
do non può venire ‘ancora interrotto, 
perchè non siamo giunti al sommo della 
scala. Adanque noi possiamo ‘adesso 
volgere lo sguardo su ‘Roma' e'prépa- ' 
rarci a fare. un nuovo passo. È 

Da vent anni l’Italia, che si cre- 
deva morta e da Giuseppe Ferrari; fi- 
losofo della storia, la si proclamava 
seppellita, reagisce colla ‘sua *-vità ‘tto: 
vella su tutta l'Europa. Dessa conti- 
nuerà a reagire, non foss' altro colla 
posizione acquistata; mia quind'ilinan- 
zi, per mutare intorno a, sè, deve in- 
novarsi in sè stessa. Adungne, ricono- 
scendo il grande, e quasi ifsperabile . 
risultato ottenuto, dobbiamo ora’ tulti 
adoperarci. in questo inlerno innova. 
mento. : 


—T ne—_m& 
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Il corrispondente romano della. @az- 
zetta ufficiale di Venezia, vedendo: che 
il tempo si fa nero, si dispone a mu- 
fare casacca e con quella faccia’ tosta. 
che è propria de’ pari suoi, comincia” 
a tenere un linguaggio strano e' fe-.. 
nomenale in bocca di un clericale e di 
un austriacante del suo peso. 

O virtù del saper vivere, di quanti. 
miracoli non sei tu' feconda! Quellidi 
Santo Antonio non hanao niente, a che 
fare coi prodigi che tu operi, e-la 
conversione di Paolo sulla via:di ‘Da: 
masco non è neanche da porsi a con: 
fronto con le conversioni miracolose, 
che si compiono per tno mezzo! 

Chi non sa di qual santo furore 
temporalesco ardeva in addietro il cuo-- 
re del corrispondente della Gazzetta? 
Tutti ricordano com’ egli passasse per 
un ijnlrepido campione det papisnio 
politico, del fratame di tutti î colori, 
dei Gesuiti e dell'Indice! Quanto sa- 
peva d' ammodernato, era colpito dagli 
anatemi del chercuto corrispondente che 
aspirando probabilmente alla porpora, 
trovava eretico e paterino quanto non 
usciva dai tenebrosi uffici della Gioiltà 
cattolica e dell' Armonia. Partigiano fe- 
roce degli oltramontani francesi, tutto 
le intemperanze, le impertinenze, le 
luaggini, le minchionerie dei giornali 
alto stipendio di quella fazione, erano 
pel corrisponilente altrettanti | vangeli, 
altrettanto sentenze d’oro; è chi si ar: 





nardava di criticare le insulsaggini e'le 
bulfonate della setta beghina © farisai- 


ta poteva star certo di tirarsi addosso 
la santa ira e le santissime ‘sforzato © 
del gesnilico gazettiere. ae 





Oca, 0° prodigio, egli non è pi quel: 
lo di prima, Quae mutatus ab illo? 

I Afondo :non,ò più; per Ini la boe- 
ca della verità; To Vedi Hof non è più 
un’ apostolo della fede, T:papisti d' ol- 
tro monte non; sono più infallibili 0 
non hanno il monopolio della sapienza 
infinita, Essi posseno anzi dire delle 
cose senza mon senso e commettere 
dello corbellerio. 

Ecco, a questo proposito, le paralo 


cho egli indirizza. “ad in’ suo. collega 


in corrispondenza: «Il corrispondente 
di Roma al Monde, è un vero mer- 
cante “dì corrispondenze e il poverino 
è-di-poco cervello 0 così malizioso da 
battezzare di liberali è di rivoluzionari 
chiunque non pensa como il Afonde, 
Ma grazio ‘a Dio la Chiesa non è nel 
Monde e sarebbò una vera sventara se 
vi fosse, » i 

‘Avete inteso? Avete capito? HI fa- 
moso. abate dalle Tre Stelle, l'autore 
del Alaledetto e di tatti quegli altri ra- 
manzi che finiscono col Curato di cil- 
laggio, non avrebbe potuto adoperare 
parole. più espressive! Il Afonde nel 
leggerle dovrà trasecolare, e forse lui 
pure, in un momento di sublime ab- 
battimento, eselamerà, come Cesare, il 
Tu quoque?. È 
Decisamente la discordia è entrata 
nel campo degli Achei, c lo scompiglio 
comincia a produrvi i suoi frawi! È 
tu, 0 rugiadoso corrispondente, dovevi 
essere uno, dei primi ad agitare la faco 
della dea anguicrinita fra le schiere 
dei temporaleschi! ; 

Oh mirabile, virtà del Nume che sì 
chiusa interesse. 


rie OR 
festre corrispondenze. 
Ret ia Firenze, ‘6 oltobre. 





“Sino dal ‘di 3, appena sì ebbe notizia della 
sottoscrizione della pace; il ‘barone Ricasoli, 
presidente del Gonsiglio dei ministri, con'gen- 
tile e patriottico ‘poasiero, ne dava per tele» 
grafo il lieto annunzio alle rapprescatanze 
municipali di Venezia, Verona e di Mantova, 
le quali rispondevano subito al Governo del 
Re Vittorio Emanuele con effusione di affetto. 

“Del resto lo'ssombero definitivo degli au- 
striaci e l'ingresso «delle trappe italiane av- 
verrà diflicilmente prima della metà del mese. 

Non so precisamente quali sieno le ragioni 
di' questo ritardo; ma credo di cogliere nel 
vero. dicendovi che gli agenti subalterni del 
Governo austrisco vogliono lasciare dietro a 
loro il deserto, trasportando tutto ciò che il lv- 
ro genio lsdresco può rinvenire da portar via. 

IL podestà di Venezia frattanto insiste nel 
P'offrire le sue dimissioni. I Governo ita- 
liino ‘non puè direttamente per ora’ accet- 
tarde; ma il generale Hevel chea Venezia è 
l'unico rappresentante che colà si abbia VI 
talia, dovra pure. prendere qualche provve. 
dimento. È do; : 

Egli probabilmente farà in modo che l'a- 
zienda municipale possi essere assunta dagli 
assessori che ultimamente furono eletti dol 
consiglio comunale e che, como sapete, non 
vennero dali” Austria confermati, essendo anzi 
alcuni di essì stati espubii. 

Frattanto si discorre di uno sgombro mr- 
ziale di alcuni forti e di guarnigioni miste, 
che gradamente' si’ convertirebbero ia gonr- 
nigioni puramente e semplicemente italiane. 

Qualche cosa poi del trattato è già tra- 





ato. 

I confini delle provincie Venete, che l’An- 
stria consente sieno riunite all'Italia, sono i 
confini amministratisi del così detto’ Regno 
Lombardo - Veneto, quali precisamente esiste. 
vano prima della guerra di quest’ anno, anzi 
prima delle. modificazioni apportate dall’ An. 
stria ad alcuni di essì nel compartimento 
territoriale del 1802. 

Cadono ‘così le . paure che si erano conce- 
pito dallo avere le autorità militari austria- 
che espulsi da alcuni’ copoluoghi di distretto 
i funzionarii civili che avevano prestato giu- 
ramento di fedeltà al Re Vittorio Emanuele, 
e dalle foraiture che erano state comandate 
da alcuni capi militari austriaci ‘come se a- 
vessaro avuto da passare un tempo infinito 
nei detti paesi, i. FEE 

Sino a muovi jaccordì, per le ferrovia. re- 
nete è ammesso il cumulo dei proventi delle 
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inavina, dun fatto incantertabile, Gib pesca 


due reti al nnt ed al sud dello Alpi per 
il calcolo del piodatta Biratto elio aotre di 
Basel alla valitazione della garanzia chilatite: 


“aci di 90 mila Livo, 


————€———————EMINI- 


Una convenzione fra le duo patence cotte 
traonti, col canveria della società conasio» 
norie; convenziste alli qualo nen è sita 
fissato alenn limite di tempo, stabilirà la se» 
porazione delle dae veli, n 

A trattati conehitsi fra 1 Austria cd if 
Piemonte sino al INS, spevialmonto il trat 
tato di commercio e Bi convenzione di navi» 
tenzione alel ESSI, sono rieftivinati in vigore 
per oun anto, cstendendoli a tutto il Regge 
l'Italia, în riserva iu questo periodo di ato. 
diticarti d'accanle. 

Sarà concetto Li più cunpia amaistia da 
ambe te porti ni disertori, ai combinati po» 
litici ed agli emigrati 

La corona di ferro sarà restituita al Rogan 
l'italia mo non così il palazzo di Venezia 
a Moma e quello della legazione a Costane 
tinopoli, * 

Sarà levato il sequestro erentaglancote e- 
sistente sui beni particolari dei principi spo- 
destati, sole doo ragioni del demanio dello 
Satto'e quelle dei terzi. 

Gessate così per un is 
zioni politiche estere, si effre al pacse un 
altra spettacolo nuavo e salenne, quale si é 
quello dell'ammiraglio Persino, acensato di 
codirdia, che verrà giudicato a {Senato eretta 
in alta Corte di Giustizi 

An altra mia vi ho già esposte le consile 
razioni per cui il giudizio del Senato era po 
liticamente, n parte anche le disposizioni 
dello Statuto, preferibile a quelto di un con 
siglio di guerra, Questo ultimo non sarebbe 
andato esente dal sospetto di pressione da 
qualinque dato avesse propesa, I Senato è 
superiore a qualsiasi sospetto di questo  ge- 
nere. Il paese vuol puniti i colpevoli, e non 
cerca delle vittime. La sentenza del senito 
pertanto, qualunque sia per essere, verrà 
rispettato, 

Del resto è ignoto con quali forme si pro- 
cederà. Soltanto credo sapere che il pubblico 
ministero sarà rappresentato da persone e- 
strance al Senato, e precisamente da tre 
procuratori generali nominati all'uopo dal 
Governo. Si discorre già chie uno di questi 
possa essere it commendatore Nelli, avvocato 
generale presso la Corte d' appello di Lucca. 

Un altro processo che si connette agli a- 
narchici fatti sli Palermo, stimattizzsti dai 
tatti i partiti, è quella det barone D' Oadres 
accusato ‘di, opposizione” alla logge per la 
protesta da Ini inserite in un giornale rer- 
zionario contro fa legge sulla soppressione 
delle corporazioni religiose e pell incomera- 
mento dei beni ecclesiastici. I processo con 
tro il deputato di Palermo è già iniziato 
colla dumanda, che il ministro di grazia e 
giustizia ha già trasmesso alla Presidenza 
della Camera dei deputoti del procuratore 
del: Re per essere autorizzato a procedere 
contro questo suo membro. 

Il conte Pasolini, che va commissario Ite- 
gio a Venezia si dice che condurrà seco i 
signori De Capitani e Duca, consiglieri della 
Prefettura di Milno, e Stillins, segretario 
della medesima. 

Si parla di Benedetti a Firenze in qua. 
lità di ambasciatore di Francia. 

Si ha da Roma una grave notizia. Si dice 
che all’ ulienza che ottenne receotemente 
dal Papa, Jo imperatrice Carlotta abtia di 
chiarato a Pio:IN che non volsra più 
dol Vaticano. Si Santo Padre chiese il per 
che, cui la moglie dell’ imperatore Mossimi- 
liano rispose voler sottrarsi alla importnvità 
di ‘un personaggio del sua seguito. Il seguito 
della principessa venne licenzioto; ma fa fi- 
glia di Leopoldo det Belzio insistette nella 
sua risoluzione ad onta che il Papa abbia 
cercato di disuaderle da questo strano pro. 
ponimento coi consigli di parecchi rispetta» 
bili dame romane che fece chiamare. Con 
venne fare allestire un appartamento per da 
sovrana del Messico. Questo strano avveni> 
mento non trova altra spiegazione che nella 
supposizione che questa augosti donna non 
abbia potuto reggere alla sventura che la ine 
colse di essere salita sopra un trono che 
vacilla sotto i suoi piedi. Si crede che ella 
abbia smarrito il bene dello intelletto. 
fonte da cui ho queste notizie non mi per- 
mette di dubitare di essa; ad ogai modo 
non posso garantirvele e, caso strano per un 
corrispondente, sirò lieto cho tutto questo 
non sia che una favola, ch’ id mi sono 
bevuto buona fede. 
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Vicenza, 1} ottobre. 

Appena ritornato qui adempio alla pro 

messa di scrivervi. Qui regna più buon umo- 

re che da voi, ed è naturale, perchè noi non 


La; 


abbiamo avuto nd he rbaccapazioni di parto | 


ili baritoria. nè do slesfitozioni, sid i flagelli, 
eni sc!) soggetto Ja provincia vestra jin cam 
segneniza dell'armistizio, Questa illustre città, 


chie chba tinte a soffrine in pesata, semiliva | 


cggi rinata atta vila d' alii tesapi. Paro ua 
auguo ! Tre, mesi fa in campa Marzio farmi» 
calivano gli anstriaci, pier lo contrade non 
si vedeva nesstino, tranne soldati; ora in 
campi Marzio monsirano gli nsseri di Pia 
conza, bellissima troppo, e fo Batteria italiane 
salutavano l'altro dì Di pare con 108 calpi, 
decise imbiatilierate, ora per sdlutare an 


esuli come il collonelto Negri, il Lamportica, 


ora per festeggiare Ie elezioni è da pice; 
to contrade sono affillite di persone eleganti 
e di cocchi, i calli frequentotissimi, ti Piazo 
20 del Signori illuminata e ralfegrata dalla 
banda italiana ricorda il S. Marco. Tanto è 
il movimento che_il forestiero domanda dove 
viveva celato prima d'ora a Vicenza questo 
mondo elegante, 

. La nuova vita politica è incominciata sotto 
ì migliori auspici. Si sono costituiti due cir- 
coli, e le clezioni conmnali, avvenute nello 
stesso giorno che di voi, accontentarono la 
generalità. Il primo in lista è il Lampertico. 
Paco monta se fra 40 uno 0 due avrebbero 
dovuto lasciarsi almeno per ora in disparte. 

L'istituzione della Guardia Nazionale non 
procedette quì a principio con tanta solleci. 
fudine e con tanto ferrore come da voi, che 
già da quasi un mese potevate mostrare una 
compagnia esercilata ed equipaggiata in tolto 
punto. Abbiamo ancora i militi in &ouse; 
però ora le compagnie si vanno organizzando 
rapidamente. 

A dir vero certi progetti di lavori, di in- 
traprese, di istituzioni non vennero qui ini- 
ziati in questi primi tempi, nè dal Commis 
sario del Re, nè dal Municipio, cd è un do- 
lore che si abbiano perduti questi primi mo- 
menti, in cui la stessa condizione eccezionale 
permette. di fare eecezionalmente presto, e 
che si siano sfruttati i primi amplessi col 
nuovo Governo soltanto in gioje ed in feste. 

Dell’ Istitat: tecnico, di cui mi chiedevate, 
qui non ho inteso parlare. Vedo dai giornali 
cho anche a Padova si incomincia a muo- 
verne parola soltanto adesso. 

Pur troppo noi abbiamo ad invidiare la 
attività che il vostro Commissario e il vostro 
paese hanno dispiegato ad onta delle circo. 
stanze nel campo dei positivi vantaggi. Il 
tempo passa e guai a chi non ne appraffitta. 

A Padova appena in questi giorni si pub- 
blicerano le liste elettorali. Però il Pepoli 
tiene delle brillanti soirees, con cui sì cattivò 
l'animo dell’ aristocrazia padovana, dei viva» 
ci discorsi, ed è con tutti di una affabilità 
straordinaria. 

Spero entro la settimana di sentire che i 
vostri distretti occupati siano liberati dagli 
austriaci, senza di che avele ragione di non 
festeggiare la pace. 

A proposito della pace mi dimenticava di 
dirvi come il nostro Aotistite abbia fatto ap- 
pendere oriline nellesacrestieche per tre giorni 
suonino tutte le campane a festa in ogni 


i chiesa per mezz'ora e che domani si canti 


il Te Deum, Addio. 


— riti 


ITALIA 


Firenze. Anche ta risersa generale 
«l'artiglieria è stata disciolta: i reggimenti e 
fe batterie che la componevano hanno già 
avuto l'ordine di recarsi alle stanze loro as 
segnete. 

Torino. Îl Conte Carour pubblica uni 
fettera di Persino in rispssta alla nota della 
Gazzetta Ufficiale in cui conferma che il giu» 
dizio fu da lui invocato, e che avrebbe os- 
servato il silenzio se © onestà l'avesse pur 
consigliato a culoro che doverano farsi un do- 
rere di astenersi da qualunque pressione per 
imporre, quasichè la giustizia debba trovare 
la colpa, s' anco colpa non siavi. 

Venezia. Sccando qualche giornale la 
divisione comandata da S.A. Rit priucipe 
Umberta, alla quala si vnirsuno il £.° e 9° 
reggimento di granoticri di guarnizione a Udi. 
ne e provincia, avrà l'onore dt entrare li 
prima a Venezia catro questa settimana. 


Mantova. L'ouorevale deputato Goie- 
ciardi venne nominato commissanio regio per 
la provincia di Mantoro. 


III 
ESTERO 


Austria. Che P'Asstria, dapo fa Int: 
taglia di Lissa e ia perdita della Venezia, ri. 
valga parlicolarmenta la sua attenzione alla 

















a piravradersi d'a nuovo arsagde, è dicano 


cha atibila scelto fa Inia di Maggia, fa eni 


importanza a vastità fa fatta camnecero al 
governo ausiriato dell'ingegnere: araericnica 
cho costruì i dorkte di Pal, Maggia: ha duo 
miglia oo mezzo di larghezza o tra di pinafane 
dità, è potrebbe contenere la maggior Matia 
«di guerra; altrechò affre un sienro rifogio con 
tro do tempeste did golfo Lriestino. 
— 

Mbassnlisa, La Gazzetta di Mosca dichiara 
cl da Germania unita per opera della Pros 
sia mon è un pericolo per da Iussia, La 
Gassetta della Borsa di Pietroburgo va ancora 
più in là o afferma cho fa Germania sari 
"ona permanente minaccia per fa Francia 6 vu 
fedélo alleato per In Czar, come ai tempi di 
Napoleone È » 

Spagaa, Parlasi di un viaggio del ge- 
nerale Prim in Portogallo: nel registrare que- 
sta voce na carteggio di Spagna osserva: «Su 
la notizia è vera, dobbiamo aspettarci a una 
prossima sollevazione a Badajoz. » 


et fimo 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





La Camera di commerelo 
ec _d'Industria delli Provin- 
cia di Udine, nella sua seduta del 2 
corr., nominò a suo scrittore e protocallista 
e contrallore della stagionatura delle sete il 
sig. Oilorico Carussi; discusse sopra le Ri- 
cettorie e Dogane da stabilirsi nella Provin- 
cia, in conseguenza della seperazione di essa 
dall'Impero d'Austria e della aggregazione 
al Regno d’ Italia, e quindi sugli interessi 
da aversi in contemplazione nel caso che si 
stipuli un trattato di commercio coll’ Austria, 
onde togliere o diminuire per certi prodotti 
dell'industria e delt' agricoltora del Friuli 
lo svantaggio di dover pagare în Austria un 
dazio d’ introduzione a cnì prima non anda 
vano soggetti. La Camera intende di far ap- 
pello, su questo punto, ai lumi di tutti co- 
loro che hanno qualcosa da suggerire, qual- 
che importante interesse da tutelare, onde 
poter su tuito ciò illuminare il Governo, La 
Camera nominò una Commissione, incaricata 
di formulare, assieme all’ uffizio, una rispo- 
sta alle seguenti domande fatte dal Ministero 
dell’ agricoltura e commercio. 

f. Sulle tariffe in vigore presso le diverse 
Società ferroviarie, e sulla opportunità ‘di 
stabilire un sistema di tariffe differenziali, la 
cui convenienza potreble essere anche me- 
glio indicata per quelle merci che, senza una 
considerevole diminuzione di tarilfa, restered- 
bero ne luoghi di produzione con poca pre» 
babilita di trovare lontani acquerenti. 

2. Sopra i regolamenti di servizio delle 
varie linece. 

3. Sul modo con cui si eseguiscano i tra- 
sporti sì a piccola come a grande velocità. 

Le Compaguie delle strade ferrate hanno 
ottenuto dallo Stato importanti concessioni, 
fe quali vanno sovente fino alla guarentigi: 
d'un interesse dei capitali sposi, Le Compa. 
gpie ferroviorie, massime laddove non sop. 
portano alcuna concorrenza, hanno costituito 
per sè medesime un vero monopolio dei 
mezzi di trasporto. La strada ferrata suole 
escludere ogni altro, che poi non si trova 
quando fa d’uopo. E giusto adanque, è ne 
cessario, che il Governo, chie le Rappresen- 
tanze commerciali, che la stampa, che l'opi- 
nione pubblici sorveglino e cuntrallino le 
Compagoie delle strade ferrate cd il servizio 
cl'esse fanno, Principalmente è necessario atu- 
diare le toriffe, le quali molte volte sono male 
composte, e siltanto in vista di servire al- 
l'interesse delle Compagaie; al quale poi 
non servono nemmeno, perché nun servono 
quelli del publico, Una tariffa mal fatta dan 
neggia molti rami di commercio, impedisce 
la creazione di altri, PL e. quasi nessuna Come 
pignia nelle tariffe ferroviarie ha avuta in 
contemplazione le condizioni facali, per cui 
gioverebbe tenero bassissimi i trasporti de: 
inaterizli di costraziane, dei combusubili, dei 









foraggi, dei prodotti agrari de cancani è 
materiali di empesdfativato eco. Roo strade 


ferrate potrebbero creare in multi duogla, peo 
sé stase e per i pievi che daino dara tati 
guadagni, dei traftichi che era non esistano 
e che non si creano pier i pregri di traspurto 
troppo alti, Le tariffe provinciali non a de 
vena fire a Parigi, a Vicato, a Londra, a 
Torio, a Mili ol a Firenre. Bisagna: piut- 
testa che venzano studiate sul fuoga 

D' argomento proposto dal tosastro di a- 
gricaliura e csnmencio è afangue di anglin 
tnprartanza e dubbia» concornete ancho gui 
a studiarlo, 

















Lo Cineri fo ctriatiato  aligezi p ecc 
pui delli espiziane di Parigi da Giri ara 
agiche dal Vettoto unitamente all’ Tola è non 
più cull'Austelà Per not atalaro coll Au 
stria Memiteho a Darigi i Voneti avevano 
male fisposto allo premere dell'Autorità an 
striaca; tini sr altrimenti ora che si tratta 
dell'Italiv e di figurare con essi nell'espa: 
sizione universale, I di erodersi che le Ce 
mere di commercio, te Società agrario e din 
coraggiamento e de altre istituzioni provineisti 
si alfretterantia ad assecotutare in questo fo 
domande arsenti del Ministero 

Noi vorremo che all'esposizione  univer: 
sale non si andassero i capi dl'apora otte» 
nuti dai nostri artelici cono molto dispemba 
Pingegno, di Lavoro e di danaro, ma bensì 
i prodotti ardinarii dell'industria, che pece 
Li qualità ed il prezzo passono fare cancor- 
renza cogli altri, fnvitianto i nostri. praifuttori 
ad occuparsi sobito dello cosa, 

La Gamera di commercio, considerando 
che deo sue occupazioni nell'interesse del 
paese devono acerescersi di molto colla li. 
Rertà e coll'onione. del Friuli all’ Talia, è 
che il bisogno d' investigare, studiare è con. 
sultare, anche: per rappresentare dovutamente 
gP interessi paesani è per rispondera alle da 
mande del Governo nazionale, è sempre mag» 
giore, ha pensato a nominarsi dei Consultori 
è Gorrispondenti nei singoli Distretti delta 
Peovincia, i quali potranno poi alla loro vel» 
ta consultarsi can altro persone del luogo 
sui questi che foro saranno fatti, L nomionti 
furono è signori Giorgio Galvani a Pordeuone, 
dott Candioni a Sacile, dott, Paolo Giunio 



































Zaccheri a Sta Vito, dotto Agustito Donati 
a Latisana, dutt. G. A. Santorini e sig. An- 





tonio Valsecchi a Spilimbergo, dott, Oliva del 
Turco ad Aviano, sig. Luigi, Plateo a Mania 
go, dott. Francesco Caruier a San Daniele, 
dott. Enrico Suzzi a Codroipo, sig. G. E. 
Spangaro a Palio, sig. Tomaso Nussi a 
Cividale, detto Luigi Cueavaz a San Pietro, 
datti Scollo a Maggio, dutt. Antonio Celotti 
a Gemona, Ottavio  Facini n Tarcento 
{Magnino), Paolo de Marchi a 'Polmezzo, 
sig. Luigi Morioni a Tolmezzo, 

E ruoli della guardia na- 
zionale essendo stabiliti in vin definitiva, 
fa guardia resta divisa in otto compagnie della 
forza di 150 uomini ciren cadouna. Un’ av- 
viso che pubblicheremo domani, determina le 
norme relative alle nomino dei graduati, no 
mine fissate per Je prime quattro compagnie 
nel giovedì p. v., eo per le altre quattro 
nel successivo venerdì, 














Una Commissione di artieri si 
recò questa mattina presso Muns. Arcivescovo 
Casasola, e con quelfa franchezza di linguag. 
gio ch' è propria di animi leali e patriottici 
lu interpeltò se avesse difticoltà a unirsi al 
sto Popolo per un atto religioso con cui fe 
steggiare la pace. Monsignore rispose di rico- 
nascere negli avcenimenti d'Italia È opera della 
Provvidenza, e di essere pronto a prestarvi. 
si, purchè invitato dal Municipio. Mercoledì 
dotte nella Metropolitana si canterà il fe 
dem per la pace. 





La votazione del plichiscito 
è incominciata dai 88, che in città ed in 
meli presi del contado si trovano sui cap. 
pelîi. Brigate festose di cittadini ed di arii- 
gioni delle grosse borgate jeri si recirano 
per te sagre dei villaggi col loro bravo si, 
e taluni con cantj e musiche, In molti Ito- 
ghi delle brave persote hanno arringalo i 
contadini, spiegando ad essi il nuovo Vangelo 
dello libertà e dell'unione italiana. Fra que 
sti ci sono anche dei preti, sebbene tluno 
“p.@. per quanto ci si dice quello di Treppo) 
Ficciail contrario. Costoi si dice che abbia pre» 
dicato che gl Itiliani, non essendo buoni di 
prendere Te fartezze, danno P' assalto ai cone 
venti. Ebbene: le fortezze le abbiamo, è se 
tion dutte furonn prese d'assalto, i loro bo 
stioni caddero da st come le mura di Gerico 
4 stiano delle trombe elitiche. 1 conven 
ti poi erano anel' essi fortezze dove s'erana 
cifre [i ì zione, Viner 
zi Non è | vere abbattato 
anche questo fortez Erano de ultune a 
cedere: che non possiamo considerare lo te 
Merarie pruvocazioni di quei preti tristissimi 
che somigliano al sunominato come um for- 
fezzi, ma come un nitimo saneggiamento, il 
duale fraverà, ne siamo sicuri, anch” esso il 
sio rimedio, 
























Codîni e vigliacehi ve ne sono 
tscora molli e in città e in campagna; sti 
tene catoscerlì quando si può, — IL 4 ot- 
tube în Manzino (distretto di Cividale) si 
celebrava gun messa safenne perl onoma 
etico dell'ev gostro Franz Josep Kaiser con 











GIORNALE DI UDINE 





, 
flesterecich, da vninerasi LL IR trapijia,: che 
gli straziava da varia settimana vi” assistara 


Sparto in chiesa e porte fuori sul pisezilo. 
Pra i colebranti distingueva per eafoai è 
giubita il raversndo cappellano D. Pernco 
sca f'ersporo, qnpiata cd ansisizezate per da 
vita, nno di quelli cho varcebbero col ogni 
coito venir paosi in considerazione: per as 
suaer psi ara di tnartiti. Als refsune fune 
zione, eltra i sedili è porficerizii. contadini 
prendeva parte certo signer Giovanni Passa 
ni, vesulitaze di sale, taluicca, ceco, e dept» 
tato cornate, Gli altri signori depratoti acli 
Varuno come fecero sempre, questa solenti 
Bh tiva dh Passani volle dare quest’ ultima 
pubblica prosa di attecamento all apustolizà 
imperatore e si mostrava perciò, cogli abiti 
da festa, fo caro a horbatir su iissomprese 
preghiere. Mi if prebadato Passoni par non 
avreblo desiderato di anbrei ada, è perciò 
Voleva assilutamente che i nostra due segra- 
Bari comunali gli facessero cosmgiagala; ma 
signori ebbero più iva scaso di 
lasciarono tutto È anoro della 
. Uhe ciò si facesse mezz’ anna Î1, 
pazienza; mi, a piet firmato, che ao depie 
Uto conunale dd Veneto, nel giorno $ ot- 
tobre 1866, si associi al militare austriaco 
per festeggiare con lui l'onomastico del Auiser 
fon Qesterreich, al, per bieco lacchissino 


















la è proprio grossa! Noi del comune di Man. 


gino ce la ricorderemo sicuramente. 


Bollettino del cholera 

Del 5 ol 6 Ubhae è Pordensse nati, 
Montereale casi A, otarti £. Rovigo caso 4 
tun militare proveniente di Moncelice, 

Da 3 A 6 Trevi spitde mititare S. 
Puolo) cos 6. S* Mina del Rovere (cittadi» 
ni! caso È. i 

Dal 6 al 7 Udine. morto 41 precedenti al 
P'ospedale militare. Pordenone nulla. Palma 
(distretto) dul 28. settembre at 5 ottobre casì 
17, morti 6. Treviso dal 6 al 7 (ospedale mi- 
litare S, Peols casi 2, morti 2. Ospedale ca- 
st Persico morto f precedenti. Santa Maria 
del Iovere (cittadiniy casv f. Rovis» giorno 
7a caso nell ospedale militare. Canoro nei 
giorui precedenti casì 2. 
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ATTI UFFICIALI 
N. 1907 


IL COMMISSARIO DEL RE 
per la Provincia di Udine. 


Visto l'andamento delle condizioni sunitarie; 
Sulla proposta del Consiglio Prorinciale di 
Sanità, 
Decreta 


Art. I. Sono revocati i Decreti del 2 set- 
tembre 1860 N. 582 e 6 settembre 1866 


3 i si iva un cordone s2- 






Art. 2. Saraano invece sostituite camere di 
suffumizio nei priscipii punti di passsg 

Art. 3. Rimane in vigore il Decreta 15 
settembro 1866 N. 1032 refativo alla proibi. 
zione della circolazione degli stracci; alfa cou- 
tumacia nei porti di questa Provincia e del 
Distretto di Portozraaro per le prosenienze 
da Trieste, cd altri luoghi infetti; ed alla su 
spensione delle fiere e mercati mensili 

Le Autorità Rezie e C 








omunoli suno inci 
ricate della esecuzione del presente Decreti. 
Udine, 7 ottobre 4866. 
AUINTINO SELLA. 





Istituto tecnico di tidine. 
Con R. Decreto del 12 sett. 1866 e 
stato creato in Udine un Estituto tecnico, s>- 
no da conferirsi le seguenti cattedre. 
1. Letteratura italiana, Storia e Geografia 
2. Lingua Telesca e Francese 
83. Dritto amministrativo e commerciale ed 
Economia pubblica 
4, Materia Commerciate e contabilità 
5. Chimica 
e meccmnici 
bra, Geometria,  Triganometria e 









8 PDisegno e Geometria descrittiva 
I. Storia natorele 
10, Agronenia. 


Lo Stipendio è di L. 2200 por i prfe 





sort titolari, è de L. 1700 per i professori 


reggenti. Si mvitine coluto, che aspirasio 












































a qualcuna delle st lette cattedre a valer Gr, 





rima del 25 ottobre ta loro domia li 
con tutti i documenti refativi al Commissario 
del Re in Udine, presso il quale saranno csv 
minati da uan Commissione naminata dal Me 
nistro di Agricaltara, fodastra e Comatercio. 








sen Cnr 





CORRIERE DEL MATTINO 


I trattato di prec call’ Aastria van» 
neo ratificato da SM. it nostra No 
sabbato in Torino, 

Oggi, lonedì, duo dis 

Mal ib ul 
genio e dell’ artiglieria iti 


fx 


‘amenti del 
ma si reca. 






‘09 4 Palmanova per prendere conse. 


gna del materiale fi piazza. Giì co- 
miusia il ritiro delle trappe austriache 
dalla parto della e 
ocenpavatio; è crediamo cha primi del 
15 sarà complelo. 

Da fonte antarevote 
plebiscito avrà doog» 1 
21 corrente, e che la formola pel mo- 








ippiamno che il 





"TE ZEN OIV 









i 


ti 


fara provincia che: | 


stra domenica | 


desimo sarà: Dichiariamn la nostra uiio- 
no al Reign d' Italia ed al Governo”! 
monarchico costitazionale di Vittorio E- 


mantele è suoi successori. 


he del trattato di pice, giù fir- 





Le na 


moto a Torino dal re «' fialir, saranno fatte | 





ma a Vienna, 

Lo sgombero di Venezia degli austriaci, il 
quale avrà principio il gioray 9, terminerà 
18, ° 

La 2uardia nazionale funziona a Venezia 
regolarmente è in grande naiferme ed armata 
occupa il corpo di gnasdia del Palazzo Dacole. 


mercoledì pros 





Anche a Mantova Vi. r. Camando della 
dittà e furtezza ha permessa Jo form zione di 
una guardia citt armata ed il Municipio 
ha tosto aperti i ruoli d'iscrizione. 











Sappiamo che il Governo ha già stabilito 
la somma di un mifiune pel primo impizto 
d'una nuova. grandiosa fabbrica d'armi ca- 
Pace di dire almeno 30 mila fucili all'anno. 
. E morto a Manzi monsignar Caccia, vici. 
rio generale della diocesi di Milano. 

Nel Corriere della Venezia di oggi legginar: 
. Seri circa de cre otto di sera avvennero 
in Verona gravi disordini. Era il primo gior- 
No in cui era comparsa la Guardia nzi». 
nale, e quella vista avea messo in movi- 
mento il popolo. Una massa‘ di gente verso 
sera si era messa a girare le principali stra- 
de della città chixmando i cittidini ;d illa. 
minare de case ed esparre le bandiere. Giunta 
la massa in piazza Brà trovò degli ufficiali 
austriaci, i quali con urti e spinte cerciro:m 
di provocarla, 

Un fficiale è più ardito 0 più sfrontato 
si fece lecito di pronunciare certe apostrofi 
a ritratti di Vittorio Emanuel: e di Garibaldi 
che stavano es in una bottega, ed'a- 
vendo ciò udit» un popolano, questi erede 
di dare una leziane I° ufficiale con un certo 
suo radello, che lu stese a terra. 

fo ua momento, dap til fitto, bi pinzza 
Brà venne circondata dalla troppa che c:ricò 
il popolo alia brivnetta. Vi. farono feriti da 
ambe le parti. Si dice che una signora che 
stava: tranquillamente seduta al caffè, fosse 
passata da parte a parte di ua colpo di ba- 
lonetta. 

Si dice ancora che il famigerato Balza ieri 
mattina nell'atto che partiva di Verona, 
costrettovi dalle rimostranze de’ Veronesi, si 
fosse espresso con un ghigao beffardo: Vado 
in campagna, ms ancora tulto non è finito. 

È più sotto: . 

Troviamo nella Paulona di ieri che due 
soldati di marina (1% farono arrestiti dalla 
guardia civica {(?} per insulto al Re eda 
Garibaldi. 














Si telegrafa di Vienna: La campagna sli Mu- 
stipha Basel del 22 sino al 20 di settem> 
bre andò fallita. 1 Cretesi rimnero padroni 
di tutte le posisicni dintenzi Canca. Altra 
Vittoria dei Crete 3 Bettime, Duno i 
di gioia ed divminazione in Atene ch 4 uttobre. 








Welegrafia privata. 
AGENZIA: STEFANI 
Fircore 8 ottobre 


Vienna. HI Goradle di Vienna dice 
che la pace coll Italia è an avveni. 
to dei più saditisfaconti. Desideriatto 
vivamente. soggianio, che ogni raneo- 
re svanisca dal cnore degli antichi av- 
versarii, 0 che riconescano il recipre- 
co interesse di vivere da buoni vicini. 








ARIAL TIT Si n 


NOR, 


. italtano, 












L'Austria calle suombirare 


Ma o col riconoscere l'Italia compie 


souzarilenma-nvesita—tden-eno nti 


impatti... Lia panitslopo a dell'i dusatgia 
giù al Sud all'era dallo 
in Ialia cd. terminata, 1 Iulia, 








lotte 





i potrà approfittare: della paîe per cone 


Solidaro Ta sua, sifuazione e: per ariogest 
ro intime relazioni coll’ Austria. Nella” 
cantinuazione di ana allesnza ofeneirà, 
fra 1 Iulia “0 Ta Prussia noi sarcingifà 
"| ai eo gar sli è si co 
abbligati di vede un [atto 6; 





: FULOrzoa: 

che gian ha,fagione di esistere cachet 

sarebbe pieno di pericoli, | + ---- 
fl-Wiirtemberg “deliberò “di nisiinare 


un plenipetgnziario; .pressg Il; Gaverno 


itornatb 
pel rito, 









- Bukaresti" 
Costantinopoli. Lo ‘difli Tikogià 
scimento «dell principe: non. sono ‘ancora; 
tolte. Qui.vuolsi il riconoscimenté in- 
condizionato, ‘ 53 

Veracruz, 4° nti 
tore nomind: Martin, 
sciatore a (Roma SA LI 

Firenze T. Oggi fu «spedito 
il trattato ratificato. tl 

Notizie positive da Rò 
le cattive’ notizie sulla” 
peratrice del, Messic 

Madrid. 1 giornal 
l'Anghilterra'- ‘abbia. reclamato” per la 
presa del vapore Tornado. L' Inghiltér- 
ra invece ricononbe che i certificati del” 
Tornado erano sospetti ih: 

Parigi. Un telegramma della Patrie 
da Canea assicura © in 
siirrezione e Je riotabilitaà 1er 7 
a Iettiunv du Assemblea,” nella, tuale; 
dopo. lunga ‘discussione, la maggioranza’ » 










































decise ' di sospendere la*lottà-@di ‘pro=" 
cedere: l'un accomiodamento on “Mai! 
4 det ti L 








slaphà Pascià, E 
Fork 5. E smenli ché, 





Montholon sia, stato: assassinato «he 
Messico. |. LR tera ba call) 
"Cotone Bi sodo) 


di e* o : a cu 
Costantinopoli 6; Lia. magiioranzi ‘dl 
ministero opa chie.si rompano, lo; re; 


lazioni diplomatiche. con *la Grecia, «Il 














Gran. Visir.o (Ali Pascià sono contratit* 
a tale rottura. Temesi chè'.la Tessaglia” 


e D Eoiro  partecipinò al inoviméni 
Uva grande battuglia è. attesa a .Uan-.. 
via. Il generale egiziano fu richiamato.) 
Assicarasi che il: ‘generale: Grivas. sia 
statu ucciso a Candia: Una! Tragatà” 
razzata francese arrivò a' Cardia, 
mila nomini provenienti da V 
rono iuviali in Tessaglia. 
Parigi. Il 
l'Imperatore si rechi a Pamplona: 
'La Patrica un telegramma; dil'Ca-! 
nea del 26- seiembre: secondo il quale: 
Mustafa Bascià: - pubblicò «un» secondyi: 
proclama in chi aununzia :checavvet 
nero numerose Saltomissiohi, 
da ai rivoltosi una nuova: dila 
al 10 ottobre pier deporre le 
York. 3. Cotone. 42... 
Stangni, 5 scellembro.: 
principe Chiusin abbia sconfitto il Tuika 
Parigi. Nel’ Moniteui “Si ‘legge cho 
vista la decrescenza ; delle - epizoozia, © 
viene :antorizzata. È imponiazione:di;: 
iutti gli animali, eccettuati i comfidanti: 
provenienti dll Inghilterra, dall'Olanda > 
e dal Belgio. ga 
York 3. Messica.L' Liaperatore Mass 
stailiano | ha pronunziato nn discorso 
net quale dichiarò cla nono avreblo 
abbandonata it Mass ARA: 
Costantumipoali, 2 QUO insorti di Gili: . 
dia huano perdita nell'alimo combat} 
timento il doro capo. Regaa :perfelta..: 
tranquillità nelle altro proviaci»-della 
Turchia. Ra 








eta, 4 


Moniteur simentisto che» 


di 
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GIORNALE DI UDINE 
2 (BEATO LI tI 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII  - 
PRESSO IL LIBRAJO 


LUIGI BERLETTI 
fn Udine 


trovasi vendibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'avv. Giulio Cesaro Sonzoguo 



















 Peeniilicarroa ti-delle:grana»: | fargli osservaro-che l' inscionza di taluni do”. | cid fino alla concarmaza di Fior, 03.00 di 
lie sutia: na di Udino: > ‘gl impiegati non to autorizzano pertanto a | Capitalo, 0 di altri Flor, 400,00 di speso 
i Brite : farne ua -fescio dell'intero personale. prosuntivo salva liquidazione, e gli ha numi. 
Prezsî correnti: * Si potrebbe domandaro a colesto. Signore, | nata în: Curatora speciale questo Avvocato 
ISS | cosa s'abbia inteso dire col termino dateres» | Dir Businelli ondo lo rappresenti îo tale 

Frumente venduto dallè aL: 10.80 adal.:17.50 | sali, giacchè sì può interprotarlo quale allu- denza, 
Granoturoo vecchio :. » 11.50: »' 43.50 | aivo al personalo intero. Si eccita pertanto esso Alberti a far per 
«letta: > nuovo . a ca ara $i purea anche chiedergli in qual par- | veniro al medesimo Arrocato i crnduti mezzi 

9 » ed LI a Îì 

RA 210 è» 10. 
. 
» 










































tre in difetto dovrà ascrirero a so stesso 
le: conseguenze «della propria inazione. 

N presonte si pubblichi mediante affissione 
nei soliti luoghi în Maniago, e triplico in- 
sorziono nel Giornale di Udine, 

Datta: B. Pretura di Maniago 


ta 

zatori di individui cho addotti alla riscossio» 
ne di pubblici diritti, oporano onestamente: 
so egli non si trovasso-in grado di rispone 
dere, lo faremo noi. ì 
La plebo rozza ed incolta che inconscia 
di tutto ciò che risguarda il pubblico inte- 


te doila società egli vada a poscaro î di difesa 0 nominarsi altro Procuratore, men» 
Ra 418,50 


Manuale Pratico dei Tutori, Curatori, 
© Padri di Famiglia eco, . . . iL 
Manuale’ dei Conciliotori secondo il 


Colico di procedura Civile, fa Leggo 


Lupia =. 0 00450 > B= 





‘Ufitle postale di Udino 


resse può gridare la croco addosso ad esocu- li 23 settembre 1800. sull'ordinamento Giudiziario eco. + 3, 
_Tuettero giacenti per difetto di-alfrancazio. | tori di uno fra i tanti diritti che costituisce R. Pretore balzi dA È È 
zione ‘pius SEUMAS "posato d Udlino, le una delle rendite dello Stato, non ‘mai colo. GERALDI agi pubblici con note n) 
quali mo®' possono aver corso, ove il'mitten | r0-8 cui la civiltà ed il buon senso fanno De Manco Alunno I Leggo sull'ospropriazione + + 
do mon ai oresenti all'Ufficio per arancario vedere le cose dal lato voro. pacs la mona x sh AIR riazione -» -.00 
Paga 0 eran rl | "CSO ti poco di queto signor Vini | N 8070. pd, | Mage Rcinono 10 | pale 
Giacoro Deana Venezia ci.sì permetta di domandargli se per caso ° EDITTO dia Nazionale . ..... è - 
La nuova Legge Comunale 0 Provin- 


Antonio Cardioi Burano facesse parte della prima classo di cui noi 
. io abbiamo suddivisa la società. : In tat caso lo Si ronde pubblicamente noto che nel 2% ciale con regolamenti e schinri- 





lovanni Brigheoti Parona 
Bon “Lupieri * Venezia stimma di sprezzo che egli ci scaglia addusso | p.'v. novombre dalle ore 40 afle 2 pom. x osi Sindaci 
De Ate Pai Venta | SN ERA vio PE | Sl cpr, epico d'e dor | pet eenio ilo Si 
Gierannò Guerra » noranza io certì individui sono stimalizzato | Istanza della signora Costanza Antivari - Gus- Iatiori: cd E 
Baldini Luigia Mantora alta pubblica opinione. salli contro Il minore Vincenzo Lininger fap- | Nuova Leggo e “Regolament vado 
sente Vinciazo: Toma Alcuni Impiegati del D. C. Murato. Lusi dal Padre Guglielmo Liuinger, dei ritti degli autori dello opere d' In- | 
s Apia ue Verona e bei ad allo condizioni vadicalo nell’ Editto radi Da pi ge: I 
“Dr Beretta» è i ta ‘48 giugno passato N. inserito nei «Oo ione culla ( “zioni Roli 
Co: Ascanio di Breme: Roma Abbiamo sot occhio il programma della | Nurteri BG, 57 © 58 della Gossota Ufiiale | Disposizioni sullo. Corporazioni Neli o 
Dar LIE | Sa Collico delta Sicurezza Pubblica » » 4.50 


Locchò si pubblichi come di metodo e in- 
serito per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura Urbana 
: Udine li 2 ottobre 1860. 
«pel: Consigliere Dirigente in permesso ' 
il R. Aggiunto 
fir. STRINGARI 


Istruzioni: pei pubblici Mediatori, agenti 
di cambio e sonsali . . . . » 
Legge per unificazione dell’ Imposta 
sui fabbricati +... . 0.» 
Nuove Leggi sulle tasse di Bollo della - 
Carta Bollata e sulla registrazione e 
tasso di Iegistro. 1.50 


il-giorao 2 ottobre. -E noi raccomandiamo 
vivamente agli onesti liberali quel periodico 
che si propone di combattere per la libertà, 
ovunque € sotto qualunque: aspelto essa si 
manifesti. Saremo moderati, dice quel pro- 
gramma, ma di quei moderati i quali s0- 
guendo il progressivo sviluppo delle intelli- 


Del R.. Ufficio. d' impose. i distrib. lettere 


(Articoli. comica) 








«Froando io sototeilo. quia cità spara 1 progres delle 

malche voce ‘a riguardo mio: e della-posi- ze e dei cuori, .e promuovendolo all'uopo i "i STRA 
ponsgipratfili eni potuto; fn qui fa Lissone al tricalo. del principio eminente» fir. Noamo Acc Raccolta dell Leggi e dei Decreti 
va, ‘ereilobenò avrertira chi può interessare | mente cristiano e liberale della perfettibilità aventi vigore nale, presi i 
che;ila:Casa:dì educazione in calle. Rauscedo | umana: e quindi combatteremo per la scru- ) Friuli per pali Aug sai Uri» 
nop-si chiude: Per fortì motivi:ho: dovuto .} polosa osservanza della distinzione dei -polerî, GIO 24 Nuova earn Ln 
fare un cangiamento ec. personale. che. doveva del rispetto alle leggi dello Stato; all’ abeli- RN LISMO CBA si sr DI, 5 1 io î 
ajutàrmi ma le casa continua. zione delle: tariffe: vorremo corrisponda «quel- i Ps TO 

Ora anzi che più di prima si'sonte da tuti | l' altra della pena di morte; al-libero inse- | © E’ uscito in Venezia col giorno 6 un nuo le, Codice Penale, Codice di Comm. 
il‘biseguo' di allevare:-lx gioventà alla saggez- | goamento chiameremo compagna ia libera Giornali idi riale: Regolamento per l'esecuzione del 
za:ohe solaipotrà portare! la nazione al grado | associazione; ci-sforzeremo di Mime sl o Penale Codice Civile, Disposizioni transito- 
che le dere essere segnato, altrimenti Iddio | glioramento materiale le classi inferiori, per- DANIELE MANEN ne, Reno: uao per l'e- 
non ls avrebbe dato in sorte:questa terra | chè il benessero morale si raggiunga più | ona collaborazione di secuzione del Codice, Legge per 

bella come è l'Italia; il sentimento. in | presto; e odiando e facendo odiare F Zedice, | I ordinamento ‘Giudiziario, ne 
chi si seco Po, era dell'educazione’ déve E ; Proleionismo, P Accademia, rodremo di Carlo Pisani I pel patrocinio gratuito n 
Peano so e pui igtine ce a eni aleoo acini lata Condizioni d' abbonamento: Teoria Militare per la Guardia Nazio- 
za:ipaono. stato 6 sarà a° miei principi, figlio | bilmente a compendiarie in un sato affetto, | 19 Venezia per un mese L.f.— | nale e per l' Esercito, edizione cor. 
della. nazione,: anghe :io devo portare il.mio | in un solo pensiero. n In Provincia franco di posta _ L. 1.60 retta secondo le ultime modificazioni » 4.— 
saîiso: a costruire l' edilizio della gloria na- E noi facciamo eco a questi santi od ele | così in proporzione per più mesi. Regolamento di servizio e di disciplina i 
zionale, e mî metto ‘per ‘quella via a cuì il | vati proponimenti che vorremmo diffusi e pre- Un Dumero separato un soldo. È a per la Guardia Nazionale . > f- 
sentiezento mi: chiama. Qecupato ‘come sem='| dicati colla tenacità e colla virtù dell’ apo- Gli abbuonamenti si scrivono -all’ ufficio | Molli; Manuale del Milite Nazionale 
pre: io:fai: coll’iopera all’educare e'col pen-. | stolo. Educandoci al. culto dell’ idea nazionale del ‘Giornale al Ponte delle  Ballotte Calle ossia il Codice della Guardia Nazio- 
sier acimgna «ricblto. alt Oggi a- cui sempre | ci persuada questo vero nou abbastanza com- dei Monti n. 498 in Venezia, nale spiegato nei diritti che cenfe- 
credetti.. 10. informava. già allo scopo ed-| preso e meditato, chè allora soltanto saremo In Provincia da tutti i libraj risce e nei doveri che impone . ‘» 2.50 
aî ‘metodo det libero educare. Educazione | nazione, quando sia assicurato pienameate il 





trionfo a quei priocipj che con ammirabile 





religion, intetfetiuale e civilé per faro citta Sl ol ce a ì 

«cdatamati, assennati e’ vigorosi! armonia di ordine e di forma dispongono la È 

A questo io son: fiducioto di giungere fa- { società a continuato @ sicuro progresso. GLI ANNUNZI SUL GIORNALE DI UDINE. 

condo che:la:Religione abbia: di avere il suo La Gazzetta di Treciso, a:giudicarla dii ° 3 COMO % ; È 

alto ingerimento per formare la. moralità, ln | suoi primi: numeri, merita la benevola atten- . Gli annunzi sul giornali non sono soltanto una moda, ma una necessità € 

quale.sola poò guarentiro il buop frutto de- | zione e-l’ affetto sincero di tuti i patrioti; | un mezzo di facilitare il conseguimento di parecchie cose che interessano la vita 

Si impegni; 000 una disciplina. rigorosa | che ella continui a mantenersi all’ altezza pubblica e la privata. 

Bg E periti gie fer tiiapirodi eglarenMaraprelinetgr Lie igea La pubblicità sui Giornali di ogni loro Alto è ormai addottata da tutte le 

per.una corrispondessa di affetto, do dibzione il Professore Ferdinando Ga- | @MMinistrazioni tanto governative che municipati; ed a tutti i cittadini, e più 
Ad ottenere pertanto questi frutti a cui io | lanti di Venezia, giovane educato all’ amore agli uomini d' affari, deve importare grandemente di conoscere codesti Alti ed An- 

mi mollo con tulto il vigore de' misi trent’an- | coscienzioso . delle più bello virto, e del | nunzj. Sotto questorapporto il Giornale di Udine ogni giorno recherà qualcosa di nuovo, 

ni la forza della energica velontà che iù | quale non si potrebbe dire se sia maggiore | ed in ispecie adesso che ogni giorno vengono in luce Proclami e Ordinanze per 

me sento,: dopo le 'esperienza di questi tre | la bontà dell’ animo 0 la potenza dell’ inge- ; I do le Lequi italiche la nostra Provincia 

pren pr ch paesi Sia esi sa egli po ip x ip Pitcetaniio SE dina de privati Lino via grande importanza nei rapporti 

‘mo ‘pregràamma che’ io tta schi ’ emigrati ti, ’ in DI N TRI Ar eine 
Ls ne eni sei livore, stalla cosi del co industriali e commerciali. Non v ha Giornale che non dedichi almeno un’ intera 


telligenza, col lavoro, colla onestà dei costu- 
mi affermarono il nazionale diritto di queste 
Provincie; ed il suo inno alla libertà uni- 
versale che la stampa italiana salutò unani- 
mamente commossa ci assicura del suo pro- 
ponimento di continuare a combaltere senza 
macchia e senza paura. 


anche al nuevo. siziema di studi; programma 
che mi pregiorà di esporre a chiuague poà 
interestate; 

Gredd' avtertite' inoltre che la Casa ia cui 
mi fermo :è:-tutta: a mia :disposizione; che 


pagina agli Annunzi. Oltre l' Inghilterra, la Francia, la Germania e l' America 
che sotto tale aspetto godono di incontrastata preminenza, U Italia ha compreso que- 
sta necessità, e gli Annunzj costituiscono una speculazione dei grandi Fogli dei 


principali centri di pan. 20 
e comunicazioni con tutte le procincie italiane, la Provincia 


Ormai aperte Nea : 
del Friuli appartiene oltrecchè politicamente, anche per lo scambio di industrie e 


per interessi di varia specie al resto d' Italia; quindi importar deve ai falbricatori 
e commercianti italiani di porsi in comunicazione con not. A codesto possono gio- 
vare gli Annunzj, ed è per ciò che loro riserbiamo tutta la quarta pugina. 

Il preszo ordinario di un annunzio sul Giornale di Udine è stabilito in 
cencesimi 25 per linca. È . 

Società o privati che volessero inserire anuunzi lunghi 0 frequenti, potranno 
ottenere qualche ribasso sul prezzo mediante contratti spectali. per anno, per seni 
mestre 0 per trimestre. È 

Le inserzioni si pagano sempre antecipale. 


sarà altà ‘tanto per l' abitare coma per le 


ricreazioni. 
Udine, 6 ottobre 41866. 3 
dò, Paolo Della. Giusta, 








N. 6082. i p. 41. 
EDITTO 
Si notifica a Clemente fu Giuseppe Al- 
herti di Maniago, ora assente d'ignota dimora, 
che sull’istanza odierna pari Numero di Gi. 
rolamo Marini negoziante .di ‘Pordenone rap- 
presebtato dall'avv. D.r Centazzo, questa Pretura 
con Deecreto pari data e Numero ed in base 
alla fettara d'obbligo 43 marzo #865, ha 





Nel.N. 56 della Voce. del Popolo in data 
3 ‘corr. il sig. Giovanni Vidoni, direttore 
delle fornaci di Cernegiins, ‘inseriva ‘un'ar- 
ticele sel quale faceva. di. pubblica. ragione 
alcana. sue lagnanze risguardanti L’irrogola- 


rità d' operato! degl impiegati della Ricetto- È 6 
ria di PS Aquileja. de accordata la prenotazione ipatccaria sul quoto 6 Settembre 1866. AMSINISTIAZIONE 
Niuno-mega sì sig. Vidoni la giustezza del | ad esso-Alberti spettante sopra gi atalnfi di = di Giornale di Udine 
sua ragione posti in - questo Capoluogo, © Qerertorocehio N, 9HA I Pian) 


tino reclamo; idolo: si: pad: con. tutto; diritto 
Udine, Tipografia Jecoh è Colmegne. 
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